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SPETTACOLO «indecente». Con il governo

che «va sotto» a ripetizione, «impallinato» dal-

la stessa maggioranza. «Basta giochi da fur-

betti - esclama Prodi - Se vogliono affossar-

mi lo dicano davanti

agli italiani, ci metta-

no la faccia, vengano

allo scoperto». Prima

lo sfogo. Poi, concordata con
lo staff, la scelta della dichiara-
zione-ultimatum trasmessa in
diretta dal Tg3 delle 19.
«Intendono o no sostenere il
governo?», scandisce Prodi, ri-
volgendosi a tutti i partiti della
maggioranza, a cominciare dai
senatori dell’Unione, diniani e
dipietristi per primi, che ieri
hanno votato in modo diffor-
medal resto del centrosinistra.
Di Pietro, convocato a Palazzo
Chigi a metà pomeriggio, da-
vanti al premier che gli chiede
conto dei voti Idv sommati a
quelli della Cdl, assicura che
non ha alcuna intenzione di
«far cadere il governo».
«Devi dirlo agli italiani, non a
me - replica Prodi - I tuoi com-
portamenti di oggi (ieri, ndr.)
non sono coerenti con quello
che dici. Devi dimostrarlo con-
cretamente che sostieni il go-
verno». Stanarli, farli venire al-
lo scoperto. «Che si assumano
la responsabilità in prima per-
sona», sbotta il Presidente del
Consiglio.
«Io non ci penso nemmeno a
dimettermi - si sfoga in privato
-Devonoessere loroadimissio-
narmi. Io ho preso un impe-
gno e rimango qui. Se mi vo-
gliono mandare a casa mi voti-
nocontro indirettatv,quando
la scelta avrà un chiaro signifi-
cato politico. Li voglio vedere

in faccia».
E Prodi spiega dal Tg3 che non
vuol porre «oggi» (adesso, ndr.)
il voto di fiducia. «Ma esigo -
continua - che le forze della
maggioranza rispettino gli im-
pegni che hanno assunto di
fronte ai cittadini...». Vale per
DiPietro e perDini. E perBerti-
notti, dopo le dichiarazioni sul

governotecnicodeigiorniscor-
si.
Immediate le reazioni del cen-
trosinistra. Mastella «si ricono-
sce pienamente nella parole di
Prodi», Di Pietro rivendica la
«coerenza» dell’Italia dei valo-
ri. Pdci, Prc, Sd e verdi plaudo-
noall’iniziativadelpremier.Di-
ni, invece, si tiene le mani libe-

re.
Ma è Veltroni il primo a schie-
rarsi con il Presidente del Con-
siglio. «Concordo pienamente
con il tono e il contenuto del-
l’appello di Prodi - spiega il sin-
dacodi Roma - Il Paese ha biso-
gno del massimo di solidarietà
dellamaggioranzaper rafforza-
re l’azione del governo». Fassi-

no dice «basta alle distinzioni
strumentali». Per Rutelli il ri-
chiamo di Prodi «è giustissimo
e necessario».
Sfidare gli alleati? «Nessuna sfi-
da, è una questione di serietà
quella che pone Prodi - spiega-
no da Palazzo Chigi - Si sono
fatti eleggere nell’Unione sulla
base di un programma? Ecco,

siano coerenti. Il “Prof” ieri ha
detto un chiarissimo “basta”.
Perché è stanco di fare l’elenco
di chi gli vota contro e poi lo
chiama per dirgli “ma no, hai
capito male, io non voglio in-
debolirti”. Ecco, per questo Ro-
mano vuole che spieghino
pubblicamente agli italiani co-
me la pensano. E che parlino
coni lorocomportamenticon-
creti, soprattutto. Il il Prof non
può certo far sopportare al Pae-
se lo spettacolo indecoroso di
questi giorni».
Consigli per Veltroni, infine.
Che «deve stare in campana
perchégli scorpionici sonoper
tutti. E non è che pungano so-
lo Prodi, perché vogliono pun-
gere tutti». Tradotto: le trappo-
le puntano ad azzoppare il Par-
titodemocraticooltreche ilgo-
verno. «Il governo - esordisce
Prodi in diretta tv - ha propo-
sto all’approvazione del Parla-
mento una serie di importanti
provvedimenti per rilanciare
l’economia e restituire un po’
di equità alla società italiana. E
ha svolto un’azione di stimolo
verso il Parlamento sulle rifor-
me istituzionali e sulla legge
elettorale» . Ma, continua, «og-
gi (ieri,ndr) lamaggioranza si è
divisa al momento del voto.
Non sull’impianto di queste
grandi proposte, ma su fatti
particolari, mettendo a rischio
la realizzazione delle indispen-
sabili riforme».
Il cuore politico del discorso
delpremier, infine.«È giunto il
momentochetutte le forzedel-
la maggioranza dicano chiara-
mente se intendono continua-
reasostenere ilgovernoosevo-
gliano invece far prevalere gli
interessi di parte su quelli del
Paese - insiste Prodi - Non pon-
go oggi il voto di fiducia, ma
esigo che le forzedella maggio-
ranza rispettino gli impegni
che hanno assunto di fronte ai
cittadini. Questo è quanto co-
municherò nelle prossime ore
a tutti i partiti del centrosini-
stra».

■ di Marcella Ciarnelli

NON HA LASCIATO il suo

posto per tutto il giorno la

senatrice Rita Levi Montalci-

ni. Ha amabilmente conver-

sato con i colleghi vicini. Ed

ha votato. Sempre. Un

comportamento per nulla gradi-
to all’opposizione che puntava
anche sulla stanchezza e sull’età
per battere la maggioranza. Lei
su questo ci aveva fatto anche
una battuta: «Ma il povero Stora-
ce ce la farà a votare fino a notte
fonda? Se si sente in difficoltà gli
presto volentieri una stampel-
la...».Qandolasenatriceèrientra-
ta in aula dopo l’unica, breve, as-
senza, è stata accolta da un’inde-
gnabagarredapartediesponenti
delcentrodestra.Sonovolatepal-

line di carta verso di lei. Gran vo-
ciare. La seduta è stata sospesa.
E’ stata la scena più brutta del
giorno più lungo al Senato. Tan-
te ore di tensione e di confronto
sucuiha pesato, e nonpoteva es-
serealtrimenti, la situazionepoli-
ticacomplessiva. Ilgovernohate-
nuto fede all’impegno e non ha
posto la fiduciacon«unagenero-
sità»cheAnnaFinocchiaroriven-
dica. In vista potrebbe essercene
una politica e, quindi, meglio
non abusare dello strumento. E
poi c’è da seguire l’indicazione
del presidente della Repubblica
che ha più volte invitato a com-
battere la battaglia nel confron-
to.
Senato al fotofinish. Dalla matti-
na il presidiodei senatori dimag-
gioranza ha fronteggiato quello,
altrettanto coriaceo, dell’opposi-
zione. E così Sergio Zavoli ha do-

vutofare iconti inaulaconil san-
gue che gli usciva dal naso. Non
ha potuto mollare. Quando la
maggioranza è andato sotto un
paio di volte, il voto più pesante
quello sulla società per lo stretto,
il nervosismo è diventato palpa-
bile. Ed è scoppiato l’incidente
Mastella. Un voto del ministro è
stato apertamente contestato.

«Non c’era» hanno gridato dagli
scranni del centrodestra. «C’ero.
Ho votato e mi sono allontanato
di qualche passo» ha spiegato il
guardasigilli. Alfredo Biondi gli
haricordatoche«ancheil funam-
bolismo ha i suoi limiti». A presi-
dereMilziade Caprili che cerca di
non lasciarsi sfuggire di mano la
situazione: «Non vorrei che capi-

tassero tutte a me». «Chiedete la
fiducia» ha gridato Storace. Una
speranza. Non è andata così.
La ripresa avviene in ritardo. Pre-
siede Roberto Calderoli. Sono le
17,30 quando annuncia: «Forza
colleghi, ne mancano solo 280».
Tutto si svolge sotto gli occhi di
un ospite straniero, il presidente
del Senato canadese, accolto in

tribuna d’onore da un applauso
dell’assemblea. Se solo Noel A.
Kinsella si è fatto tradurre un po’
del dibattito deve aver pensato
che lapolitica italianaè cosadav-
vero strana. Il confronto sulla de-
stinazione dell’8 per mille alla
Chiesanel caso non sia stato spe-
cificato a chi deve andare inne-
sca un’altra bagarre. Gavino An-
gius, uno dei presentatori del-
l’emendamento, lo difende con
forza. Anche su richiesta del mi-
nistro della Giustizia, Calderoli
dichiara inammissibile il voto.
Nonostante i tempi stretti e lade-
cisione del non voto si discute
perquasiun’ora.Unproiettile in-
viato a Clemente Mastella ha
messounargomentoextrasul ta-
volo. Solidarietà dagli esponenti
di tutti partiti.
Rotondi non rinuncia ad essere
protagonista, scomoda «l’aula
sorda e grigia» e riferisce di tutte
le volte che anche lui è stato mi-

nacciato.Calderoli, cuipureside-
ve una salutare accelerazione dei
lavoridell’aula,nonrinunciaalla
battuta: «Anch’io ne ho ricevuti
tanti. Se sono del calibro giusto e
arrivano nel numero adatto puoi
sempreandarcia caccia».Mastel-
laci tieneaprecisare: «Nonme lo
sono inviato».
I voti proseguono. La tensione
non accenna a diminuire. Si tra-
sferisce anche alla buvette. Lam-
bertoDini affronta TizianoTreu:
«Guarda che lo so che andavi in
giro a dire che ero pronto per la
pensione, invecevi cimandoio»
dice il leader dei liberldemocrati-
ci.Nonaccettauntentativodire-
plica da chi «con il Pd si è messo
al rimorchiodella sinistra radica-
le». Sul welfare annuncia batta-
glia. «Avete tolto il tettodei lavo-
ratoriusuranti, quellamisuraco-
sta dieci miliardi e io non la vo-
to. ». Tempesta in vista. Ma per
ora...

I «prigionieri» del Senato, bloccati in aula tra liti e grida
Cronaca di una giornata particolare, in una selva di emendamenti, fra trappole e accuse reciproche. Ma è sempre così

«La maggioranza si è divisa non su grandi temi
ma su interessi particolari. Ora si dica

chiaramente se si sostiene il governo o no»

Nella caotica giornata di Palazzo Ma-
dama si accende anche una discussione
sulla Rivoluzione d’ottobre. Succede quan-
do Fosco Giannini chiede la parola per criti-
care il «servizio vergognoso» del Tg2 della
sera prima, «in cui è stato esplicitamente
detto che la Rivoluzione d’ottobre è stata
solamente un sanguinoso colpo di stato e
che lo stesso nazismo sarebbe nato per
combattere il mostro del comunismo». Dai
banchi del centrodestra rumoreggiano. Il

senatore del Prc continua e chiude con un
«viva la Rivoluzione d’ottobre, viva Gram-
sci, viva Di Vittorio, viva i morti di Reggio
Emilia, viva il socialismo!». Attacca il forzi-
sta Malan: «Una volta tanto la tv pubblica
dice la verità. Purtroppo gli studenti delle
scuole vengono indottrinati diversamen-
te». Ma il Tg2 di Mazza (An) ci ha rifatto: ieri
sera su 28 minuti di tg ne ha dedicati 12 al-
la Rivoluzione d’Ottobre. «Tema d’attuali-
tà», commenta ironico il Ds Cuillo.

Prodi: i partiti dell’Unione siano leali
L’ultimatum del premier alla sua maggioranza: «Così si mettono a rischio riforme indispensabili»

Il presidente del Consiglio Romano Prodi ieri sera durante l’intervento televisivo Foto Ansa

Tutti, apparentemente, sono d’accordo
Prc, Pdc, Sinistra democratica, Verdi. Anche
Mastella e Di Pietro. Dini si tiene le mani libere

OGGI

Silvio Berlusconi ha inventato la
«costituzione materiale». Quella
che non dovrebbe prevedere un
governo istituzionale che preoc-
cupa tanti forzisti. Una valutazio-
neche,evidentemente, sfuggireb-
be al Capo dello Stato, secondo il
leader di Fi, consapevole che la
sua linea può entrare in rotta di
collisione col Quirinale.
Riunito con lo stato maggiore di
ForzaItaliaaPalazzoGrazioli,Ber-
lusconi ha ragionato così: «Un
cambioaPalazzoChigi senza il ri-
torno alle urne potrebbe a ragio-
neessereconsideratocontrarioal-
la costituzione materiale».
Unmotivodipiùperandaresubi-
to al voto, che ormai è quasi
un’ossessione per l’ex premier.
Checontae riconta i senatoridel-
la maggioranza pronti a disertare
(certo la realtà potrebbe superare
la sua immaginazione) ed è con-
vinto che con questa legge eletto-
ralepotrebbeottenere«40senato-
ri inpiù», aveva detto39,alParla-
mento del Nord a Vicenza, «e 80
deputati in più».
Nella riunione di ieri ha dato di-
sposizioniperchéil17sianopron-
ti i gazebo nelle piazze d’Italia per
raccogliere, dice, «cinque milioni
di firme per mandare a casa il go-
vernoechiedere il voto». Unape-
tizione popolare da portare sul
Colleperconvincere ilpresidente
dellaRepubblicaasciogliere leCa-
merea governo crollato. Una sor-
ta di «primarie» del centrodestra,
dicono, per rispondere a quelle

del Pd.
Certo la prospettiva del voto fa
mettere da parte a Fini e a Casini
le mire di conquista della leader-
ship. per il leader di An «se cade
Prodi si vota. Ed è chiaro che il
candidato premier è Berlusconi».
Se non accade...si vedrà, è l’idea
di Fini, che quindi esclude gover-
nitecnici.NonlofaPierFerdinan-
do Casini, che se fosse «una cosa
seria» l’appoggerebbe,esoprattut-
toèdispostoa«votareconchiun-
que il sistema tedesco». Quanto
alla leadership,Casini si rassegna:
«Sel'ItaliagrazieaBerlusconirisol-
ve i suoi ci metto la firma, sono
pronto a fare un patto davanti
agli italiani», afferma il leader
Udcche non rinunciaalla stocca-
tina:«Seneicinqueannidigover-
no si fosse occupato meno di tv
avremmo vinto».
Berlusconi invece se ne occupa.
Ieri ha ordinato ai forzisti di chie-
dere a Bondi cosa dire in tv, e se
vanno a Porta a Porta studino pri-
ma di parlare. C’è chi pensa a un
freno a Michela Brambilla debor-
dande sulla tv satellitare (che il si-
to Dagospia dà di nuovo in chiu-
sura).Certo Silvioha giàdimenti-
cato la«rossa salmonata» e ieri ha
presentato le nuove donne in ca-
rica a FI: Mara Carfagna la bella
come responsabile delle donne;
Barbara Contini collaudata in
Iraq come responsabile degli «az-
zurri» nel mondo, Giustina De-
stro, ex sindaca di Padova, capo
della formazione di FI.  n.l.

Berlusconi: voglio
5 milioni di firme
L’iniziativa del 17 sarà l’occasione
per chiedere al Quirinale le elezioni

Nel caos di Palazzo Madama irrompe la Rivoluzione d’ottobre. Al Tg2 piace tanto...

MAGGIORANZA IN AFFANNO
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
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Non chiederà la fiducia
a Palazzo Madama
Ma ieri pomeriggio ha
convocato il ministro
delle Infrastrutture

Palazzo Chigi a Veltroni
«gli scorpioni pungono
tutti. Vogliono
azzoppare il governo
ma anche il Pd»
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